
 

La governance del 

settore idrico in Italia 

		
I	rapporti	fra	aziende,	

regolatori	nazionali	e	locali	e	

gli	impatti	del	nuovo	metodo	

tariffario	idrico		

IL	RESEARCH	GROUP		

AL GRUPPO DI RICERCA SUL WATER 

MANAGEMENT PARTECIPANO 

RICERCATORI DELL’UNIVERSITA’ DI 

VERONA E DI PISA. IL GRUPPO HA 

AVVITATO LA SUA ATTIVITA’ NEL 2008 

ED HA ALL’ATTIVO MOLTEPLICI 

PUBBLICAZIONI INTERNAZIONALI SUI 

SEGUENTI ASPETTI: BENCHMARKING, 

METODI TARIFFARI, CONSUMO 

SOSTENIBILE DELLA RISORSA IDRICA, 

FATTORI AMBIENTALI ED OPERATIVI IN 

GRADO DI CONDIZIONARE LE TARIFFE. 

AD OGGI IL GRUPPO COLLABORA SU 

QUESTI TEMI CON ALCUNI ENTI 

D’AMBITO E GESTORI DEL SERVIZIO 

IRDICO INTEGRATO 

PER CONOSCERE LA NOSTRA ATTIVITA’ 

RINVIAMO AI SEGUENTI LINK: 

http://jmwater.ec.unipi.it/ 

 

http://www.researchgate.net/

pro'ile/Andrea_Guerrini 

 

http://www.researchgate.net/

pro'ile/Giulia_Romano 

 

Organizzazione 

Prof. Giulia Romano 

Dipartimento di Economia e 

Management 

Via C. Ridol'i, 10—Pisa 

Università di Pisa 

 

Prof. Andrea Guerrini 

Dipartimento di Economia 

Aziendale 

Via dell’artigliere, 19—Verona 

Università di Verona 

 

Indirizzo	di	posta	elettronica:	

jmwater@ec.unipi.it	

Web	Site:	http://

jmwater.ec.unipi.it/	



GLI	INTERVENTI		

Ore 9,15: Salu( is(tuzionali 
 
Ore 9,25: Andrea Guerrini (Università di Verona) 
Le a�vità di ricerca sul “Water Management” 
 
Ore 9,40: Alessandro Mazzei (Autorità Idrica Toscana) 
L’aggregazione delle autorità d’ambito: un primo bilancio 
alla luce del nuovo quadro regolatorio  
 
Ore 10,00: Giuseppe Sardu (Acque S.p.A.—Pisa) 
Dal controllore unico al gestore unico: le possibili vie per 
l’aggregazione di più gestori in Toscana 
 
Ore 10,20:  Luciano Franchini (Consiglio Bacino Veronese) 
Il ruolo del consiglio di bacino e le a�vità di controllo di 
AEEGSI  
 
Ore 10,40: Andrea Guastamacchia (CFO Acque Veronesi) 
Gli impa� economico-finanziari del MTI sul bilancio di un 
gestore 
 
Ore 11,00 Coffee Break 
 
Ore 11,20: Vito Belladonna (ATESIR—Emilia Romagna) 
Il monitoraggio del servizio idrico e della ges(one dei rifiu(: 
sinergie e aspe� dis(n(vi  
 
Ore 11,40: Franco Fogacci (Direzione Acque—HERA S.pA.) 
La regolazione dei servizi idrici: alcune ques(oni aperte 
 
Ore 12,00: Giorgio Pernici (Gruppo  Banca MPS) 
Il project financing: i benefici derivan( dall’adozione del 
MTI: la prospe�va degli is(tu( bancari 
 
Ore 12,20: Alberto Biancardi (Commissario AEEGSI) 
Conclusione dei lavori 
 
Seguirà diba�to e light lunch 

 

 

 

 

 

 Saranno poi discusse le sinergie e le possibili 

sovrapposizioni con le a?vità poste in essere da 

AEEGS. Infine, il DireAore Acqua del Gruppo Hera 

meAerà in luce alcune ques(oni rimaste ancora aperte 

per le quali gli stakeholder del seAore dovranno 

condividere  a breve una possibile soluzione;  tra 

queste: la garanzia per il rimborso del debito residuo al 

termine della concessione; la ges(one delle acque 

meteoriche ed il recupero dei rela(vi cos( in tariffa. 

L’ul(ma relazione in programma è quella del DireAore 

Generale MPS Capital Services Banca per le Imprese, 

del Gruppo Monte dei Paschi di Siena, azienda che ha 

posto in essere alcune operazioni di project financing 

per alcuni gestori idrici, in par(colare operan( nel 

centro Italia. Nella relazione saranno presenta( in 

par(colare la natura contraAuale di tali finanziamen(, 

le modalità di recupero dei fondi inves(( e la migliore 

bancabilità dei piani aziendali dopo l’entrata in vigore 

del MTI.  Al termine dei lavori seguirà un diba?to 

aperto ai relatori ed ai partecipan( al workshop.  

Il Commissario di AEEGSI porterà a termine i lavori del 

workshop, offrendo un quadro complessivo 

dell’aAuale schema regolatorio del seAore e 

delineandone i possibili sviluppi futuri, con par(colare 

riferimento ai temi discussi durante la giornata 

I TEMI DISCUSSI 

Le relazioni al convegno discuteranno dei principali 

cambiamen( indo? dai più recen( interven( norma(vi 

in materia di ges(one delle risorse idriche sul governo 

dei gestori e sulle a?vità di monitoraggio poste in 

essere dagli en( d’ambito. Il processo di aggregazione 

delle autorità idriche locali (ex AATO), avvenuto in 

seguito alla L. 42/2010, ha interessato alcune regioni, 

tra cui la Toscana: la relazione del DireAore 

dell’Autorità Idrica Toscana presenterà il bilancio di più 

di tre anni di a?vità di controllo sul servizio idrico della 

regione, delineando le modalità organizza(ve, 

l’efficacia nei controlli e le sinergie raggiunte. Per la 

stessa regione, l’intervento del gestore idrico Acque 

S.p.A. delineerà anche i possibili cos(/benefici di una 

simile integrazione aAuata sulle water u(li(es toscane: 

passando così «dal controllore unico al gestore unico». 

Le relazioni del DireAore del Consiglio di Bacino 

Veronese (CBV) e del Responsabile Amministra(vo del 

gestore Acque Veronesi  saranno invece maggiormente 

incentrate sugli impa? economico-finanziari del MTI, 

sul fronte della tariffa, dei cos( e degli obie?vi di 

inves(mento. Per l’Emilia Romagna il DireAore di 

ATESIR illustrerà le economie di scopo derivan(  dal 

processo di monitoraggio di tu? i gestori idrici regionali 

e delle aziende operan( nel campo della ges(one dei 

rifiu(.   


